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DECISIONE (UE) 2021/624 DEL CONSIGLIO 

del 12 aprile 2021

relativa alla posizione da adottare a nome dell’Unione europea in sede di comitato congiunto istituito 
dalla convenzione tra la Comunità economica europea, la Repubblica d’Austria, la Repubblica di 
Finlandia, la Repubblica d’Islanda, il Regno di Norvegia, il Regno di Svezia e la Confederazione 
svizzera relativa ad un regime comune di transito con riguardo alle modifiche delle appendici I e III 

di tale convenzione 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 207, in combinato disposto con 
l’articolo 218, paragrafo 9,

vista la proposta della Commissione europea,

considerando quanto segue:

(1) La convenzione tra la Comunità economica europea, la Repubblica d’Austria, la Repubblica di Finlandia, la 
Repubblica d’Islanda, il Regno di Norvegia, il Regno di Svezia e la Confederazione svizzera relativa ad un regime 
comune di transito (1) («convenzione») è stata conclusa il 20 maggio 1987 ed è entrata in vigore il 1o gennaio 1988.

(2) A norma dell’articolo 15, paragrafo 3, lettera a), della convenzione, il comitato congiunto istituito dalla convenzione 
adotta, mediante decisione, modifiche delle appendici della convenzione.

(3) All’inizio del 2021 il comitato congiunto deve adottare una decisione sulle modifiche delle appendici I e III della 
convenzione.

(4) L’articolo 311 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione (2) («regolamento di esecuzione»), 
relativo alla richiesta di trasferimento del recupero dell’obbligazione doganale, è stato modificato dal regolamento di 
esecuzione (UE) 2019/1394 della Commissione (3). È pertanto opportuno modificare di conseguenza l’articolo 50 
dell’appendice I della convenzione, che riprende l’articolo 311 del regolamento di esecuzione.

(5) L’allegato 72-04 del regolamento di esecuzione, relativo alla procedura di continuità operativa per il transito 
unionale, è stato modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2020/893 della Commissione (4). La validità dei 
certificati di garanzia globale e dei certificati di esonero dalla garanzia su supporto cartaceo è stata prorogata per 
consentire una maggiore flessibilità nella procedura di continuità operativa nel transito e ridurre le formalità e i 
costi sostenuti dalle autorità doganali,. È pertanto opportuno modificare di conseguenza l’appendice I, articolo 79, e 
l’appendice I, allegato II, capo III, punto 19.3, della convenzione, che riprendono l’allegato 72-04, parte I, capo III, 
punto 19.3, del regolamento di esecuzione.

(1) GU L 226 del 13.8.1987, pag. 2.
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione, del 24 novembre 2015, recante modalità di applicazione di talune 

disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il codice doganale dell’Unione 
(GU L 343 del 29.12.2015, pag. 558).

(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1394 della Commissione, del 10 settembre 2019, che modifica e rettifica il regolamento di 
esecuzione (UE) 2015/2447 per quanto riguarda talune norme relative alla sorveglianza per l’immissione in libera pratica e l’uscita dal 
territorio doganale dell’Unione (GU L 234 dell’11.9.2019, pag. 1).

(4) Regolamento di esecuzione (UE) 2020/893 della Commissione, del 29 giugno 2020, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2015/2447 recante modalità di applicazione di talune disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce il codice doganale dell’Unione (GU L 206 del 30.6.2020, pag. 8).


